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A Madrid esordio intemazionale del segretario del Pds. Impegno comune per il lavoro 
Molte domande sull'Italia. «Ai tre saggi dico: il vostro tempo è scaduto... » 

Progressisti alla Pivetti 
«Sgarbi insulta, lo fermi» 
•Continua ad aggredire verbalmente, ad ' 
offendere, a Infangare semplici cittadini, • 
avversari politici, pubblici ufficiali». Insomma, di 
Sgarbi tanto non ne possono più I tredici -. 
deputati progressisti della commissione '. 
Cultura (di cui è appunto presidente II deputato-
show eletto da Berlusconi) che hanno scritto a 
Irene PtvettJ chiedendole di -compiere tutu gli 
atti e gli interventi» che sono In suo potere per ' 
garantire che II ruolo di presidente della ; 
commissione «sia svolto con consapevolezza e 
responsabilità, e con la piena garanzia che i 

.commissari possano adempiere al loro compiti 
Istituzionali con serenità e nella certezza delle 
regole». A far traboccare (per la terza volta) Il 
vaso della sopportazione è stato II • 
comportamento di Sgarbl in una delle ultime 
sedute della commissione, quando ha reagito 
scompostamente ad alcune richieste di 
chiarimento formulate da un palo di deputati. E 
Il bello ò che Sgarbl - come viene denunciato 
nella lettera al presidente della Camera - si è 
vantato in commissione proprio delle sue -
Incontinenza: l'aggressMtà "fa audience'* per II 
tuo programma televisivo. «Noi riteniamo 
Invece che etica, decenza e correttezza di 
comportamenti, soprattutto se si rappresenta 
una Istituzione dello Stato, debbano avere 

priorità assoluta»,concludono! deputati _ 
progressisti. -> Il segretario del Pds Massimo D'Alema 

/ìnve 

Serra/Linea Press 

«Governo vittima di sé stesso» 
D'Alema da Gónzalez: disoccupazione prbro 
Quasi due ore di colloquio, a Madrid, tra Massimo D'A
lema e il premier socialista Felipe Gónzalez. Lavoro, ri
forma dello Stato sociale e strategia europea nei con
fronti dei paesi dell'area mediterranea, al centro delle 
comuni valutazioni politiche. In un'affollata conferenza 
stampa, molte domande al segretario del Pds sulla si
tuazione italiana Quanto dura Berlusconi^ «Il governo 
è vittima di sé stesso..». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• i MADRID «SI c è stato un ottimo 
feeling tra i due Felipe ha dnzzato 
le antenne...». Commento molto -
soddisfatto da parte di Raimon : 
Oblios. responsabile della politica 
estera del Psoe. dopo quasi due . 
ore di colloquio tra Massimo D'Ale-, 
ma, alla sua prima iniziativa inter-
nazionale dopo l'elezione a segre- ' 
tano del Pds, e il premier spagnolo 
Felipe Gónzalez. L'incontro, cui ha .' 
partecipato anche Piero Fassino, si j 
6 svolto ieri mattina verso mezzo- •; 
giorno nel palazzo del governo a 
Madrid, ed è stato «molto impegna- ; 
to, interessante, utile», come ha t 
detto lo stesso D'Alema. A! centro ' 
della discussione e dello scambio ; 
di opionioni e di informazioni -co- ; 
me più tardi, nella sede dell'istituto ; 
italiano di cultura, ha raccontato il 
segretario del Pds nel corso di ' 
un affollata conferenza stampa - ; 
l'emergenza europea, e in panico- : 
lare spagnola e italiana, della di-
soccupazione, le prospettive del- '. 
l'integrazione, l'obiettivo di una 
azione comune soprattutto in dire
zione di nuovi rapporti di coopera- : 
zione nell'area mediterranea e con ; 

il mondo arabo 

«Berlusconi si sbrighi...». . 
. Non potevano mancare, natural
mente, interrogativi e riferimenti al
la situazione politica italiana. Ieri il 
«Pais» apriva la prima pagina con 
questo titolo; «Berlusconi cerca di 

: salvare il suo governo, accerchiato 
dai giudici». E dedicava tutta la 
quarta ad una lunga intervista a 
D'Alema proprio su questo argo
mento. Quante probabilità di so
pravvivenza ha Berlusconi? Questa 
la prima domanda del giornale 
spagnolo: «È difficile dirlo - ecco la 
risposta del segretario della Quer
cia - perchè il governo è vittima di 
se stesso». Anche alla conferenza 

'. stampa le prime domande, ovvia
mente, hanno riguardato la crisi 
italiana. Seguita in Spagna con 

: particolare attenzione, anche per
chè pure in questo paese negli ulti
mi mesi hanno suscitato clamore 
scandali di corruzione che hanno 
travolto uno dei maggiori banchie-

\ ri del paese, Mariano Rubio, e il di-
• rettore generale della polizia e dei 

servizi segreti, Roldan. Con riflessi 
,; assai negativi sul partito socialista 
; al governo, uscito battuto dalle re-
" centi elezioni europee. Un corri-
; spondente italiano ha citato gli im-

pegni assunti da Berlusconi in que-
: ste ore: il suo «doppio ruolo», pub-
~: blico e privato, va «affrontato e ri-

solto<)uanto prtma»r«£ bene che lo 
dica - ha osservato D'Alema - ma 
purtroppo Berlusconi dice tante 
cose che poi non fa. Comunque 
vedremo...». Ma come potrebbe es
sere risolto - ha domandato una 
giornalista spagnola • questo pro
blema? «Come nei paesi democra
tici più civili. Noi abbiamo presen-

, tato una proposta di legge al Sena
to ispirata alla legislazione ameri-

: cana. Prevede meccanismi abba-
' stanza complessi, ma che assicura

no una totale separazione tra 
•'•: interessi privati e ruolo pubblico». 
, In Italia siamo distanti anni luce da 
;.' questo. E il segretario del Pds ha ri-
••'; cordato la «clamorosa» riunione di 

Arcore, tra ministri, manager Rnin-
' vest e avvocati di persone in quel 
; momento latitanti. «Una posizione 
•' cosi bizzarra per un capo di gover-
. no che Berlusconi dovrà venire in 

Parlamento martedì a spiegarcela. 
, E a spiegarci anche i reali conter.u-
'.;' ti dei suoi attacchi inauditi alla ma

gistratura. Aspettiamo anche le sue 
proposte - ha concluso D'Alema -

••.'• ma vorrei dire ai "saggi" da lui no
minati che il tempo ormai è scadu
to...». ,....-.•:;••• •-.- : "••;•• -

«Prima di tutto II lavoro». 
La questione della corruzione 

! politica è stata anche affrontata nel 
lungo colloquio con Gónzalez. «È 
un problema - ha osservato a que-

• sto proposito D'Alema - che in mo- i 
( di diversi investe tutte le società 
'avanzate, e che riguarda il funzio-

• namento delle istituzioni e della •• 
/.democrazia. Prevenire e-lottare 
.[ contro la corruzione politica e eco

nomica vuol dire anche reagire al • 
,s rischio di un offuscamento dello ; 

• stessO'ruolo.dellapolitica.'Hovisto ; 
; che anche un uomo come Chirac 
., sì pone questi interrogativi. 11 ri- , 
. schio è quello .del predominio dei 
.soli poteri economici o di tecno
strutture. L'Italia è un caso emble- ' 

; matico, sia per la patologia illega- •:• 
j le, sia per l'insorgere di un partito- ; 

azienda come quello della Fini-
vest». E il segretario del Pds ha an-, 
che ribadito le proprie posizioni 
garantiste in materia di carcerazio
ne preventiva. Ma il centro del col-

\ loquio tra Gónzalez e D'Alema è 
stato un altro. Prima di tutto la vo- :. 
lontà comune di mettere la que-

..' stione lavoro al primo punto dell'a-
; genda della sinistra europea. «Ci • 

vuole una politica di concertazio
ne - ha detto il segretario del Pds, 

." affermando l'esigenza di riprende
re il piano Delors - anche perchè la 
disoccupazione moderna hacarat- ] 
teristiche strutturali, che non si af
frontano solo grazie alla ripresa 

' economica». Insieme ai problemi : 
assillanti di una riforma dello stato 
sociale (anche in Spagna la sini- ' 
stra al governo guarda cpn preoc
cupazione al gigantesco problema 
delle pensioni, o al nuovo equili- ' 
brio necessario tra garanzie sociali 
e flessibilità del mercato del lavo
ro) , questi aspetti dovranno essere 
al centro del prossimo congresso . 

" del Partito del socialismo europeo, 
che dovrebbe tenersi tra la fine 

dell'84 e l'inizio dell'85. In secondo 
luogo i due leader della sinistra si 
sono trovati d'accordo nel sostene
re l'opportunità di un coordina-

' mento tra Spagna e Italia - che con 
la Francia, e dopo la Germania, si 
alterneranno alla presidenza della 

. Commissione europea nei prossi
mi due anni-per spingere là Co
munità ad un ruolo più attivo nel
l'area del Mediterraneo. •• 

Le emergenze sociali 
Le emergenze politiche e sociali 

sono molte: dalla necessità di aiu
tare l'esperienza di autogoverno 
palestinese, il cui successo è indi
spensabile al processo di pace in 
Medio Oriente, alla crisi gravissima 
in Algeria, all'urgenza di politiche 
di cooperazione e di sviluppo per 
affrontare il problema dell'immi
grazione. D'Alema ha sottolineato 
la «notevole affinità nel modo di ra
gionare» registrata con Gónzalez, e 
il comune intento di contribuire ad 
un impulso dell'integrazione euro
pea, nei suoi aspetti politici e so
ciali oltreché economici. La sini
stra ha qui una sfida da sostenere 
con le destre, che soprattutto dall'I
talia e dall'Inghilterra in questo 
momento spingono in tutt'altra di
rezione. L'incontro col premier 
spagnolo per il segretario del Pds è 
il primo di una serie di iniziative in
temazionali che riprenderanno a 
settembre. Nei primi giorni del me
se è prevista la sua partecipazione 
al meeting con cui la Spd aprirà la 
propria campagna elettorale, e un 
incontro a Parigi col presidente 
dell'Internazionale Socialista Pier
re Mauroy. v 

È morto ieri a Torino. Dagli scioperi antifascisti alle battaglie della Rai 

Vito Damieo, l'operaio irrteDettuale 
Si è spente ieri a Torino Vito Damieo, che fu parlamen
tare del Pei, consigliere d'amministrazione deila Rai, 
presidente della Sipra. Per dieci anni ha combattuto 
contro il male che minava il suo organismo. Emigrato 
dalla Puglia," operaio alla Fiat, partecipò agli sciòperi 
contro il fascismo. Licenziato per rappresaglia, dopo la 
Liberazione iniziò la sua lunga é straordinaria attività di 
dirigente politico e intellettuale. k • 

UGO PECCHIOLI 
m Vito Damieo è stato davvero • gnità e diritti ai lavoratori, 
un protagonista del movimento 
operaio e democratico torinese. ••• 

Figlio di immigrati pugliesi, Vi
to Damieo era appena un ragaz
zo quando nel 1943 partecipò 
agli scioperi del marzo, ai moti 
che prepararono la caduta di Be
nito Mussolini. Era un giovanissi-

Dopo la Liberazione Damieo 
subì le rappresaglie della Fiat, fu 
licenziato per le sue idee e la sua 
azione sindacale e politica e pas
sò a lavorare come dirigente del 
Pei. Grande parte della selezione 
dei quadri sindacali e politici di 
sinistra, in quegli anni, avveniva 

.no operaio della Fiat Mirafiori e ;.; cosi: attraverso le dure prove del-
Vito Damieo non esitò a schierar-... le lotte operaie. Allora si diceva 
si dalla parte di chi combatteva '••' scherzando che era il professor 
contro il fascismo, per ridare di- Valletta il responsabile della for

mazione dei quadri comunisti. 
:' Chi scrive ha lavorato con Vito 
per lunghi anni e ricorda il suo 
esemplare impegno per l'unità e 
il rinnovamento della politica del ' 
sindacato rimasto ancorato a 
vecchi schemi e del partito anco
ra travagliato da non poche 
«doppiezze» e schematismi. La 
grande scelta democratica in Vi
to aveva messo radici profonde. . 

Nei decenni che seguirono Vi
to fu consigliere comunale di To
rino da tutti apprezzato per la 
preparazione e l'impegno. E 
queste doti le manifestò poi in 
Parlamento, nel consiglio di am
ministrazione della Rai e come 
presidente della Sipra. ; 

Vito rappresentò davvero l'o
peraio moderno, aperto alle no
vità sociali e politiche, un ope
raio che, anche con la fatica del
lo studio, seppe diventare un in
tellettuale. . ,v , '"•;.'•'• ••• 

Tre anni fa visse con il grande 

Vito 
Damieo 

M.Sayadi 

travaglio di tutti la svolta del Pds, 
ma seppe comprenderne le ra
gioni storiche di fondo e conti- -
nuò nel suo impegno nella vita 
del nuovo partito. . , , , - ; 

Da tempo lo minava un male 
incurabile, ma il suo spirito conti
nuava ad essere forte. Ha com
battuto anche per continuare a 
vivere e a dare tutto quanto pote
va agli ideali che erano stati il 
fondamento della sua esistenza 

Siamo vicini alla sua compa
gna Ada a sua figlia Laura e sem
pre lo ricorderemo come un 
esempio altissimo di vita. ;...-.. . 

In questa fase politica caratte
rizzata da arroganze, da moder
nità fasulle, da disonestà, da indi
vidualismi e da tanti concreti ri
schi per la democrazia, Vito Da
mieo è un saldo punto di riferi
mento. Un uomo che non sarà 
dimenticato. .... • . ••••.•.• ;••:• 

In bilico la nomina di Billia a direttore? 
Il eda: tagli alle collaborazioni esteme 

Nuovo assalto alla Rai 
Forza Italia e An: 
«Tg, a casa i direttori» 
La maggioranza torna all'attacco della Rai. Dopo le 
bordate di Taradash, ora sono quelle di Maceratini 
(An) e Di Muccio (Forza Italia), scesi in campo ieri per 
chiedere le dimissioni dei direttori dei telegiornali. E 
Del Noce (Forza Italia) cerca di calmare le acque. Il 
eda, riunitosi ieri, intanto pensa a! rilancio dell'azienda. 
E per ora ha deciso di tagliare le collaborazioni esterne 
per utilizzare principalmente i dipendenti Rai. 

STEFANIA SCATENI 

m ROMA. La Rai? Le sta a cuore,. 
però prima lascia cadere la discus
sione sul decreto «Salva-Rai» e poi , 
tuona contro gli attuali direttori di l 
testata chiedendo a gran voce le ; 
loro dimissioni, creando persino 
un certo imbarazzo «intemo». Par
liamo della maggioranza di gover- £ 
no, che ha troppa fretta di mettere ; 
le mani sul servizio pubblico e tor- : 

na all'attacco. Se la settimana scor
sa era Taradash a far la voce gros
sa contro gli attuali direttori dei tg," 
ieri sono scesi in campo Pietro Di 
Muccio, vice presidente vicario del i 
gruppo Forza Italia, e Giulio Mace- " 
ratini, presidente dei senatori di Al
leanza Nazionale. Il secondo affida 
la sua richiesta addirittura a un'in
terrogazione indirizzata al presi
dente del Consiglio e al ministro 
delle Poste, sollecitando «ogni ap
propriato intervento perché la gui
da delle testate possa essere glo- \ 
balmente riconsiderata, previo l'ot
tenimento delle dimissioni di chi : 
ha ricevuto l'incarico da un eda \ 
non più esistente». ••••• .- -• ••> ••-

Di Muccio si allarga di più e 
chiama in causa perfino i progres- -
sisti, definiti i «protettori» degli at
tuali direttori dei' tereglornall Rai: 
«Coerenza "vorrebbe che i rinnova
tori di allora invocassero le dimis- ^ 
sioni degli attuali direttori. Invece 
tacciono». La conclusione, secon
do Di Muccio, è che i direttori si di- • 
rhettano senza aspettare la voce 
dei progressisti. Il vice presidente ; 

vicario del gruppo Forza Italia deve 
avere messo imbarazzo gli stessi ;' 
compagni di partito al punto che : 
Fabrizio Del Noce, responsabile "•. 
dell'informazione per Forza Italia e 
membro della Commissione di vi- • 
gilanza nonché ex giornalista della 
Rai, si sente in dovere di «smorza- ; 
re» le dichiarazioni, un po' fuori. 
luogo, del collega, bollandole co
me affermazioni «personali». E sic
come il problema delle dimissioni " 
dei direttori venne sollevato già in..' 
Commissione, Del Noce ricorda: «Il ' 
presidente della Rai ci disse che la 
questione per loro si porrà nel mo
mento in cui verrà varato il piano 
editoriale. Abbiamo ritenuto am
piamente soddisfacente questa ri
sposta». ; •.... <:,>/•: ; ;• ,<-.;.. ;• 

Billia In bilico? 
Non ricorda del Noce, che i pre

cedenti direttori dei telegiornali Rai 
avevano rassegnato le dimissioni 
ai «professori» ma avevano anche 
terminato il loro mandato, che gli 
attuali direttori sono stati nominati ; 
con un mandato triennale, votato ' 
dalle redazioni a larga maggioran
za. E che, in genere, non sono i po
litici a chiedere le loro dimissioni. 
«Di Muccio ha problemi di memo
ria -commenta il progressista Giu-
lietti - visto che non ricorda le 
aspre critiche dei progressisti sulle 
nomine dei precedenti consiglieri ' 
e del direttore generale Locatelli. 
Dice il falso e continua a razzolare 
in un'antica memoria craxiana. e 
cioè che ciò che è pubblico è di 
proprietà delle bande». La Lega va, 
invece, per conto suo e se la pren
de con un'intervista a Benigni sul 
suo nuovo film // mostro. Al depu
tato Berardinelli non è andato giù 
quel «Vaffanculo alla maggioran
za», frase-slogan del film, perdi più 
trasmesso dalla Rai, «pagata - tor
mentone della Lega - con il cano
ne». •••.••••• •• -,,;•• ;• .,.,.,..••" •.. 

Il eda della Rai, comunque, non 
sembra prendere in considerazio
ne, per ora, le esternazioni dei poli
tici. Per una serie di motivi molto 
concreti. Intanto perché i vertici 
dell'azienda sono ancora incom
pleti. Manca infatti il direttore ge
nerale, Gianni Billia. In questi gior
ni il nome di Billia, designato dai 
consiglieri ma sgradito al presiden
te del Consiglio, veniva dato per 
vacillante. In realtà, un rifiuto della 
proposta avanzata dal eda da par
te dell'assemblea dei soci (sulla 
cui convocazione, con molta pro
babilità, deciderà lunedi il nuovo 
consiglio d'amministrazione dell'I-

LerJziaBrichetrJ Moratti Ansa 

Bassanini al garante 
«Vìa le concessioni 
per le tv Fininvest» 
Franco Bassanini, della segreteria 

. del Pds, ha Inviato una lettera al 
Garante per l'editoria Giuseppe , 
Santaniello, che gli aveva già ' " : 

trasmesso alcuni documenti 11 • ..--.• 
relativi agli accertamenti in corso 
sul rapporti tra la Fininvest e la 
società editrice del quotidiano «Il 
giornale». L'onorevole Bassanini -
che sollecita nuovamente le 
Indagini sull'assetto azionarlo 
delle società che controllano le tre 
Telepiù - chiede al Garante «se non 
sia necessario e doveroso attivare 
le procedure per la revoca delle 
concessioni televisive della • 
Fininvest per violazione 
dell'articolo 15 della legge 
Mamml». Paolo Berlusconi, scrive 
Bassanini, «non è un soggetto 
torzo rispetto alla Fininvest, ma è 
tuttora nel fatti uno dei dirigenti 
del gruppo», come dimostra 
l'Indagine della magistratura 
milanese. È caduta in pratica, «la 
finzione che Ano a oggi ha 
consentito di di considerare la 
proprietà del "Giornale" separata 
da Fininvest». Non solo.«Allo stato 
delle cose - aggiunge Vita - non ò 
ancora stato varato l'apposito 
Regolamento per le tv a 
pagamento previsto dalla legge 
482 del dicembre '92. In assenza di 
questo regolamento, le tre Telepiù 
sono un oggetto misterioso, 
assimilabile alle antiche emittenti 
"pirata"». 

ri) aprirebbe una crisi profonda 
che potrebbe portare quasi inevita
bilmente alle dimissioni del nuovo 
consiglio Rai. In secondo luogo 
perché i vertici della tv pubblica 
aspettano l'approvazione dell'or
mai «intermittente» decreto Salva-
Rai. Nonostante le apparenze, lo 
stesso Berlusconi li ha rassicurati • 
ieri sulla volontà del governo di rei
terarlo. Il decreto dovrebbe tornare 
in discussione alla Camere in set
tembre. «Con una dura opposizio
ne - preannuncia Vita, responsabi
le dell'informazione per il Pds -
sull'articolo che dà al governo il 
potere di revocare il consiglio 
d'amministrazione della Rai». . 

Tagli agli «esterni» 
Infine perché per il momento il 

consiglio Rai si sta occupando dei 
problemi finanziari e del rilancio 
dell'azienda. Parola d'ordine: valo
rizzare le risorse interne, con un 
maggiore utilizzo delle potenzialità 
di lavoro esistenti e con lo sviluppo 
delle nuove imprenditorialità del . 
settore, e rilanciare la produzione 
televisiva e cinematografica. È per 
questo che nella riunione di ieri il 
consiglio ha deciso di limitare l'uti
lizzo delle collaborazioni esterne. 
Un modo per mettere anche la pa
rola fine a polemiche come quella 
appena spenta sul caso Palombel-
li. . • 


